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Legge  regionale  02  ottobre  2014,  n.  58  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  7  dice m br e  200 5 ,  n.  66  (Disc ip l in a  dell e  attività  di  
pesca  marit t i m a  e  degl i  interve n t i  a  sost e g n o  della  pesca  profe s s i o n a l e  e  
dell'acq u a c o l t u ra ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  48,  par te  prima,,  del  08.10.2014  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  n),  dello  Statu to;

Visto  il  regolam en to  (CE)  n.  1224/2009  del  Consiglio,  del  20  novembr e  2009,  che  istituisce  un
regime  di  controllo  comunita rio  per  garan t i r e  il rispet to  delle  norme  della  politica  comune  della
pesca ,  che  modifica  i regolame n t i  (CE)  n.  847/96,  (CE)  n.  2371/2002,  (CE)  n.  811/2004,  (CE)  n.
768/2005,  (CE)  n.  2115/2005,  (CE)  n.  2166/2005,  (CE)  n.  388/2006,  (CE)  n.  509/2007,  (CE)  n.
676/2007,  (CE)  n.  1098/2007,  (CE)  n.  1300/2008,  (CE)  n.  1342/2008  e  che  abroga  i regolame n t i
(CEE)  n.  2847/93,  (CE)  n.  1627/94  e  (CE)  n.  1966/2006;

Visto  il  regolam en to  di  esecuzione  (UE)  n.  404/2011  della  Commissione,  dell’8  aprile  2011,
recante  modali tà  di  applicazione  del  regolame n to  (CE)  n.  1224/2009  del  Consiglio,  che  istituisce
un  regime  di  controllo  comunita r io  per  garant i r e  il  rispet to  delle  norme  della  politica  comune
della  pesca;

Visto  il  regolam en to  (UE)  n.  508/2014  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio,  del  15  maggio
2014,  relativo  al  Fondo  europeo  per  gli  affari  marit timi  e  la  pesca  e  che  abroga  i  regolam en t i
(CE)  n.  2328/2003,  (CE)  n.  861/2006,  (CE)  n.  1198/2006  e  (CE)  n.  791/2007  del  Consiglio  e  il
regolame n to  (UE)  n.  1255/2011  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio;

Visto  il  decre to  legislativo  9  gennaio  2012,  n.  4  (Misure  per  il  riasse t to  della  normativa  in
mate ria  di  pesca  e  di  acquacoltu r a ,  a  norma  dell’ar ticolo  28  della  legge  4  giugno  2010,  n.  96);

Vista  la  legge  7  aprile  2014,  n.  56  (Disposizioni  sulle  città  met ropolitane ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni);

Vista  la  legge  regionale  7  dicembr e  2005,  n.  66  (Disciplina  delle  attività  di  pesca  marit tima  e
degli  interven t i  a  sostegno  della  pesca  professionale  e  dell'acqu acol tu r a) ;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Al fine  di  semplificare  il  sistema  della  progra m m azion e  locale  si  prevede  la  sostituzione  dei
piani  provinciali  con  strumen t i  di  attuazione  più  snelli,  consisten ti  in  atti  di  recepimen to  delle
misure  tecniche  già  individuate  nel  program m a  regionale  agricolo  forestale  (PRAF);  

2.  Per  qualificare  ulteriorm en t e  il  suppor to  tecnico  scientifico  si  prevede  la  possibilità,  nel
rispet to  delle  procedu r e  di  evidenza  pubblica,  di  ricorre r e  a  sogge t t i  scientifici  riconosciu ti ;  

3.  È  necessa rio  adegu a r e  le  definizioni  della  legge  regionale  alle  sopravvenu te  disposizioni
nazionali  e  dell’Unione  europea;  consegue n t e m e n t e  è  necessa rio  modificare  le  disposizioni
relative  alle  modali tà  di  esercizio  delle  varie  tipologie  di  pesca  per  coordinarl e  con  le  nuove
definizioni;

4.  Al fine  di  dare  attuazione  alle  disposizioni  dell’ar ticolo  10  del  decre to  legislativo  26  maggio
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2004,  n.  154  (Modernizzazione  del  settore  pesca  e  dell’acquacol tu r a ,  a  norma  dell’articolo  1,
comma  2  della  l.  7  marzo  2003,  n.  38)  è  disciplina ta  l’istituzione  di  una  commissione  consult iva
regionale  anche  tenendo  conto  dell’espe rienza  matur a t a  duran te  gli  anni  di  attuazione  della
legge  regionale;

5.  Per  assicur a r e  una  migliore  attuazione  regolamen t a r e  delle  disposizioni  relative  ai  diversi
modi  di  pesca,  professionale,  non  professionale,  subacqu e a  e  ricrea t iva,  si  prevede  la  possibilità
che  vengano  emana t i  distinti  regolame n t i  di  attuazione.  Al fine  del  coordinam en t o  interno  delle
norme,  con  tale  previsione,  sono  modificate  anche  le  disposizioni  transi torie.

6.  Si  è  prevista,  prima  dell’avvio  dell’attività  di  pesca tu r i smo,  una  comunicazione  da  par te
dell’impren di tor e  alla  provincia,  avente  valore  meram e n t e  informat ivo,  in  luogo  della
segnalazione  certificata  d’inizio  attività .  Ciò  al  fine  di  semplificar e  le  procedu r e  tenuto  conto  del
fatto  che  l’abilitazione  all’attività  è  data,  all’impren di tor e  ittico  munito  di  licenza  di  pesca,
dall’autorizzazione  all’imbarco  di  persone  diverse  dall’equipaggio  rilascia ta  dall’autori tà
marit tima;  

7.  È  necessa r io  interveni re  sulle  disposizioni  relative  alla  disciplina  del  pescatu r i smo  e
dell’ittitu r ismo  per  adegu a r le  alle  disposizioni  previs te  dal  d.lgs.  4/2012  nella  parte  in  cui
prevedono  che  tali  attività  rient rano  nelle  attività  di  pesca  professionale  se  effettua t e
dall’imprendi to r e  ittico;  

8.  Al fine  di  recepire  il  complesso  sistema  sanziona to r io  di  cui  al  d.lgs.  4/2012  che  ha  attua to  il
regolam en to  (CE)  1224/2009  e  il  regolamen to  (CE)  404/2011,  è  stato  modificato  il  vigente
sistema  regionale  e  prevista  la  possibilità  di  collabor azione  tra  i  diversi  sogget t i  prepos ti  ai
controlli;

9.  È  necessa r io  appor t a r e  alcune  modifiche  al  fine  di  aggiorna r e  il testo  e  render lo  più  coeren te
e  più  chiaro  anche  a  seguito  dell’ent ra t a  in  vigore  del  regolam en to  (CE)  508/2014  che  ha
appor t a to  modifiche  alla  definizione  di  “pesca  costiera”;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  66/2005  

 1.  La  lette r a  f)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  7  dicembr e  2005,  n.  66  (Disciplina  delle
attività  di  pesca  marit t ima  e  degli  intervent i  a  sostegno  della  pesca  professionale  e  dell'acquacol tu ra)  è
sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ f) la  definizione  di  program mi  di  ricerca  nei  settori  della  pesca  e  dell'acquacol tu r a .  ”.  

 Art.  2
 Modifiche  all’articolo  3  della  l.r.  66/2005  

 1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell’articolo  3  della  l.r.  66/2005  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ a)  attuano  sul  terri to rio  di  competenza  le  misure  e  le  azioni  del  piano  regionale  agricolo  forestale
(PRAF)  di  cui  alla  legge  regionale  24  gennaio  2006,  n.  1  (Disciplina  degli  intervent i  regionali  in  mate ria  di
agricoltura  e  sviluppo  rurale),  nei  limiti  delle  risorse  loro  rispe t tivam e n t e  destina t e  dal  piano  stesso;  ”.  

 2.  La  lette r a  b)  del  comma  1  dell’articolo  3  della  l.r.  66/2005  è  abroga ta .  

 Art.  3
 Sosti tu zione  dell’articolo  4  della  l.r.  66/2005  

 1.  L’articolo  4  della  l.r.  66/2005  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  4  - Suppor to  tecnico  alla  progra m m a zione  regionale  

  1.  L'Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  della  Toscana  (ARPAT)  svolge,  per  il  settor e  della
pesca  e  dell'acqu acol tu r a ,  le  attività  istituzionali  previste  nella  car ta  dei  servizi  di  cui  all'ar t icolo  13  della
legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell'Agenzia  regionale  per  la  protezione
ambientale  della  Toscana  "ARPAT").  

 2.  La  Regione,  per  le  attività  a  suppor to  della  program m azione  regionale ,  può  avvale rsi  altresì  di  sogget ti
scientifici  riconosciu ti ,  che  operano  nel  set tore  della  pesca  e  dell’acquacol tu r a ,  individua ti  con  le
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procedur e  di  evidenza  pubblica.  ”.  

 Art.  4
 Sosti tuzione  dell’articolo  5  della  l.r.  66/2005  

 1.  L’articolo  5  della  l.r.  66/2005  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  5  - Definizioni  

 1.  Ai fini  della  presen te  legge  e  dei  suoi  regolamen ti  attua t ivi  valgono  le  definizioni  indicate  nel  presen t e
articolo.  

 2.  La  pesca  professionale  marit t ima  è  l’attività  economica  organizza t a ,  svolta  in  ambient i  marini  o
salmas t ri ,  diret ta  alla  ricerca  di  organismi  acqua t ici  viventi,  alla  cala,  alla  posa,  al  traino  e  al  recupe ro  di
un  att rezzo  da  pesca,  al  trasfe rime n to  a  bordo  delle  cattu re ,  al  trasbordo,  alla  conservazione  a  bordo,  alla
trasformazione  a  bordo,  al  trasfe rime n to,  alla  messa  in  gabbia,  all’ingras so  e  allo  sbarco  di  pesci  e  prodot ti
della  pesca.  

 3.  Rient rano  nelle  attività  di  pesca  professionale  marit t ima  il  pesca tu r ismo  e  l’ittitu rismo,  come
disciplinat e  dal  capo  III,  sezione  I.  

 4.  Sono  attività  conness e  a  quelle  di  pesca  professionale  marit t ima,  purché  non  prevalen t i  ed  effet tua t e
dall’impren di tore  mediante  l’utilizzo  di  prodot ti  provenient i  in  prevalenza  dalla  propria  attività  di  pesca
ovvero  di  att rezza tu r e  o di  risorse  dell’impresa  normalmen t e  impiega te ,  le  seguen t i:  

 a)  trasformazione,  distribuzione  e  commercializzazione  dei  prodot ti  della  pesca,  nonché  le  azioni  di
promozione  e  valorizzazione;  

 b)  attuazione  di  intervent i  di  gestione  attiva,  finalizzati  alla  valorizzazione  produt t iva,  all’uso  sostenibile
degli  ecosis temi  acqua t ici  e  alla  tutela  dell’ambien te  costie ro.  

 5.  L’acquacol tu ra  è  l’attività  economica  organizza t a ,  esercita t a  professionalme n t e ,  diret ta  all’allevam en to
o  alla  coltura  di  organismi  acqua t ici  att raver so  la  cura  e  lo  sviluppo  di  un  ciclo  biologico  o  di  una  fase
necessa r ia  del  ciclo  stesso,  di  carat t e r e  vegetale  o animale,  in  acque  dolci,  salmas t r e  o  marine.  

 6.  Sono  attività  conness e  all’acquacol tu r a  le  seguen t i:  

 a)  manipolazione,  conservazione ,  trasformazione,  commercializzazione,  promozione  e  valorizzazione  di
prodot t i  ottenu t i  prevalen te m e n t e  dalle  attività  di  cui  alla  lette ra  b);  

 b)  fornitura  di  beni  o  servizi  mediante  l’utilizzazione  prevalen te  di  att rezza tu r e  o  risorse  dell’impres a
normalme n t e  impiega te  nell’at tività  di  acquacol tu r a  eserci ta t a ,  ivi  compres e  quelle  di  ospitali tà,
ricrea t ive,  didat tiche  e  culturali,  finalizzate  alla  corre t t a  fruizione  degli  ecosistemi  acqua tici  e  vallivi  e
delle  risorse  dell’acquacol tu r a ,  nonché  alla  valorizzazione  degli  aspet t i  socio  – culturali  delle  imprese  di
acquacol tu ra ,  eserci ta t e  da  imprendi tor i  singoli  o  associa ti,  att rave r so  l’utilizzo  della  propria  abitazione  o
di  stru t tu r a  nella  disponibilità  dell’imprendi tore  stesso;  

 c)  attuazione  di  intervent i  di  gestione  attiva,  finalizzati  alla  valorizzazione  produt tiva,  all’uso  sostenibile
degli  ecosis temi  acqua t ici  e  alla  tutela  dell’ambien te  costie ro.  

 7.  E’ imprendi tore  ittico:  

 a)  il titolare  di  licenza  di  pesca  che  eserci ta  professionalmen t e ,  in  forma  singola,  associat a  o  societa r ia ,  le
attività  di  pesca  professionale  marit t ima  di  cui  ai  commi  2,  3  e  4;  

  b)  l’acquacol tore  che  esercita ,  in  forma  singola  o  associat e ,  le  attività  di  cui  ai  commi  5  e  6;  

 c)  le  coopera t ive  di  imprendi tor i  ittici  e  i  loro  consorzi  quando  utilizzano  prevalen te m e n t e  prodot ti  dei
soci  oppure  forniscono  prevalen te m e n t e  ai  medesimi  beni  e  servizi  diret t i  allo  svolgimen to  delle  attività  di
pesca  e  di  acquacol tu r a  di  cui,  rispet t ivam en t e  ai  commi  2,  3,  4,  5  e  6.  

 8.  La  pesca  costier a  è  l’attività  esercita t a  a  fini  economici:  

 a)  da  terr a  o  avvalendosi  di  navi  abilita te  alla  navigazione  ent ro  6  miglia  costa,  denomina ta  “pesca
costiera  locale”;  

 b)  con  imbarcazioni  di  lunghezza  massima  fuori  tutto  inferiore  a  12  metri,  che  non  utilizzano  gli  attrezzi
da  pesca  traina ti  elenca ti  nella  tabella  3  dell’allega to  I  del  regolamen to  (CE)  n.  26/2004  della
Commissione,  del  30  dicembre  2003,  relativo  al  regist ro  della  flotta  pesche r ecci a  comunit a r ia ,  entro  12
miglia  dalla  costa,  denomina ta  pesca  costie ra  artigianale;  

 c)  con  imbarcazioni  a  ciò  abilita te  entro  40  miglia  dalla  costa ,  denomina t a  pesca  costier a  ravvicina ta .  

 9.  La  pesca  non  professionale  marit t ima  sfrut t a  le  risorse  acqua t iche  marine  vive  per  fini  ricrea t ivi,
turistici,  sportivi  e  scientifici.  E’ eserci ta t a  senza  fine  di  lucro  mediante  le  seguen t i  modalità:  

 a)  pesca  ricrea tiva  in  mare:  l'attività  di  cattur a  e  prelievo  eserci ta t a  nel  tempo  libero,  senza  fine  di  lucro;  

 b)  pesca  sportiva  in  mare:  l’attività  di  pesca  ricrea tiva  effettua t a  durante  le  gare  agonistiche;  
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 c)  pesca  scientifica:  l'at tività  di  cattur a  e  prelievo  eserci ta t a  da  sogget t i  abilita ti  a  fini  di  studio  e  di
ricerca  scientifica  applica ta .  

 10.  Per  associazioni  di  categoria  si  intendono  le  associazioni  rappre se n t a t ive  delle  coopera t ive  della
pesca,  le  associazioni  rappre s e n t a t ive  degli  acquacol tori ,  le  associazioni  rappre se n t a t ive  degli  armato ri ,
riconosciut e  a  livello  nazionale  e  operan t i  in  Toscana.  ” 

 Art.  5
 Modifiche  all’articolo  7  della  l.r.  66/2005  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  7  della  l.r.  66/2005  la  parola:  “  PAR  ” è  sostituita  dalla  seguen t e :  “  PRAF  ”.  

 Art.  6
 Sosti tu zione  dell’articolo  9  della  l.r.  66/2005  

 1.  L’articolo  9  della  l.r.  66/2005  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  9  - Commissione  consul tiva  regionale  della  pesca  e  dell’acquacol tu ra  

 1.  E’  istituita  la  commissione  consultiva  regionale  della  pesca  e  dell’acquacol tu r a ,  di  segui to  denomina ta
commissione  consul tiva,  nomina ta  con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale.  

 2.  La  commissione  consultiva  esprime  pareri  su  tematiche  riguard a n t i  la  pesca  e  l’acquacol tur a .  

 3.  La  commissione  consultiva  è  composta  da:  

 a)  il dirigente  del  competen t e  settore  della  Giunta  regionale,  che  la  presiede;  

 b)  due  componen t i ,  in  rappre s e n t a nz a  delle  province  costiere ,  designa t i  congiunta m e n t e  dalle  stesse;  

 c)  un  componen t e  in  rappre s e n t a nz a  delle  province  rimanen t i  designa to  congiunta m e n t e  dalle  stesse;  

 d)  un  componen t e  in  rappre s e n t a nz a  dell’Autorità  portuale  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  28
maggio  2012,  n.  23  (Istituzione  dell’Autori tà  portuale  regionale);  

 e)  un  compone n t e  in  rappre s e n t a nz a  della  Direzione  mari t tima  della  Toscana- Livorno;  

 f)  un  componen t e  in  rappre se n t a nz a  delle  associazioni  di  catego ria ,  come  definite  all’ar ticolo  5,   comma
10,  designa to  congiunta m e n t e  dalle  stesse;  

 g)  un  componen t e  in  rappre s e n t a nz a  dell’ARPAT;  

 h)  un  componen te  in  rappre se n t a nz a  del  Cent ro  interunive rsi ta r io  di  biologia  marina  ed  ecologia
applicat a  di  Livorno  (CIBM).  

 4.  La  commissione  consultiva,  su  richiest a  della  Regione,  elabora  propos te  per  la  predisposizione  nel
PRAF  degli  intervent i  di  incentivazione  della  pesca  professionale  e  dell'acqu acol tu r a  ed  esprime  il  parere
per  il riconoscime n to  del  distre t to  di  pesca  e  di  acquacol tur a .  

 5.  Il  funzioname n to  della  commissione  è  disciplina to  da  un  regolame n to  interno.  

 6.  La  partecipazione  alla  commissione  consul tiva  è  gratui ta .  ”.  

 Art.  7
 Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  66/2005  

 1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  66/2005  è  abroga to.  

 Art.  8
 Modifiche  all’articolo  13  bis  della  l.r.  66/2005  

 1.  La  rubrica  dell’ar ticolo  13  bis  della  l.r.  66/2005  è  sostituita  dalla  seguen t e :  “  Modalità  di  esercizio  della
pesca  professionale ,  non  professionale ,  subacque a  e  speciale  ”.  

 2.  Al comma  1  dell’articolo  13  bis  della  l.r.  66/2005  le  parole:  “ La  pesca  professionale  è  l’attività  di  pesca
eserci ta t a  dall’impren di tore  ittico.  ” sono  soppres se .  

 3.  Il comma  2  dell’ar ticolo  13  bis  della  l.r.  66/2005  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 2.  La  pesca  sportiva  e  quella  ricrea t iva  in  mare  sono  eserci ta t e  senza  licenza  di  pesca  fatto  salvo
l’obbligo  della  comunicazione  di  cui  all’articolo  1  del  decre to  del  Ministe ro  delle  politiche  agricole,
aliment a r i  e  forestali  6  dicembr e  2010  (Rilevazione  della  consis tenza  della  pesca  sportiva  e  ricrea t iva  in
mare).  Il pesca to  non  può  essere  commercializzato.  ”.  

 Art.  9
 Sosti tuzione  dell’articolo  14  della  l.r.  66/2005  

 1.  L’articolo  14  della  l.r.  66/2005  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ Art.  14  - Regolame n t i  di  attuazione  

 1.  La  Giunta  regionale  approva:  
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 a)  uno  o  più  regolamen ti  per  l’attuazione  degli  articoli  12  e  13  relativi  a:  

 1)  numero  massimo  delle  licenze  di  pesca  concedibili,  nonché  le  modalità  per  il  rilascio  e  rinnovo  delle
stesse;  

 2)  limitazioni  temporan e e  delle  attività  di  pesca  per  aree  dete rmina t e ;  

 3)  modalità  temporan e e  di  utilizzo  delle  diverse  att rezza tu r e  di  pesca  consent i t e ;  

 4)  delimitazioni  delle  aree  marine  e  delle  aree  interne  in  cu  sia  possibile  eserci ta r e  attività  di
allevame n to;  

 5)  condizioni  e  modalità  di  istituzione  e  di  gestione  del  regist ro  della  pesca  professionale;  

 b)  uno  o più  regolamen ti  per  l’attuazione  dell’ar ticolo  13  bis  relativi  alle  modalità  per  l’esercizio:  

 1)  della  pesca  professionale;  

 2)  della  pesca  sportiva  e  ricrea tiva  in  mare;  

 3)  della  pesca  subacqu e a ;  

 4)  della  pesca  speciale;  

  5)  della  pesca  a  scopi  scientifici.  ”.  

 Art.  10
 Modifiche  all’articolo  17  della  l.r.  66/2005  

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  17  della  l.r.  66/2005  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 1.  Costituisce  attività  di  pescat u r i smo  l’imbarco  di  persone  non  facenti  par te  dell’equipaggio  su  navi  da
pesca  a  scopo  turistico  ricrea t ivo  .”  

 2.  Alla  lette ra  b)  del  comma  2  dell’articolo  17  della  l.r.  66/2005  la  parola:  “  sportiva  ”  è  sostitui ta  dalla
seguen te :  “ ricrea t iva  ”.  

 3.  Dopo  la  lette ra  c)  del  comma  2  dell’articolo  17  della  l.r.  66/2005  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 “ c  bis) la  somminist r azione  di  alimenti  e  bevande  a  bordo  o a  terra  .”.  

 Art.  11
 Sosti tu zione  dell’articolo  17  bis  della  l.r.  66/2005  

 1.  L’articolo  17  bis  della  l.r.  66/2005  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  17  bis  - Esercizio  delle  attività  di  pesca tu r ismo  

 1.  L'imprendi to re  ittico,  titolare  di  licenza  di  pesca,  che  intende  esercita r e  l'attività  di  pesca tu r i smo
trasme t t e  alla  provincia  ove  si  svolge  l’attività  di  pesca tu r i smo,  una  comunicazione  nella  quale  dichia ra ,  in
particola re :  

 a)  il  possesso  o  la  detenzione  di  un'imbarcazione  munita  di  licenza  di  pesca  o  di  licenza  per  l'ese rcizio
della  pesca  subacqu e a  professionale  o di  un'imbarc azione  iscrit t a  nel  regist ro  navale  alla  quinta  categoria;

 b)  il  possesso  dell'au to r izzazione  all’imbarco  di  persone  diverse  dall’equipaggio,  rilasciat a  dall’autori tà
mari t t ima  dell’ufficio  di  iscrizione  della  nave  da  pesca,  ai  sensi  della  normativa  statale  vigente;  

 c)  l'eventual e  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  a  bordo  o  a  terra  per  le  persone  imbarca t e ;  

 d)  il rispet to  della  normativa  in  mater ia  previdenziale  e  assicura t iva  per  il personale  imbarca to;  

 e)  il possesso  di  una  polizza  assicura t iva  per  le  persone  accolte  a  bordo.  

 2.  L'imprendi to re  ittico  tiene  un  regist ro  sul  quale  sono  annota t e  le  persone  imbarca t e  diverse
dall’equipaggio.  ”.  

 Art.  12
 Abrogazione  dell’articolo  17  ter  della  l.r.  66/2005  

 1.  L’articolo  17  ter  della  l.r.  66/2005  è  abroga to.  

 Art.  13
 Modifiche  all’articolo  17  quater  della  l.r.  66/2005  

 1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  17  quate r  della  l.r.  66/2005  la  parola  “  sportiva  ” è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “
ricrea t iva  ”.  

 2.  Alla  lette ra  c)  del  comma  3  dell’articolo  17  quate r  della  l.r.  66/2005  la  parola  “  sportiva  ”  è  sostituita
dalla  seguen t e :  “r  icrea tiva  ”.  

 3.  Il  comma  4  dell’articolo  17  della  l.r.  66/2005  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 4.  Le  unità  adibite  all'ese r cizio  di  pesca tu r i smo  sono  obbligat e  a  ricondur r e  nel  porto  di  par tenza  i
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turis ti  imbarca t i ,  oppure ,  in  caso  di  necessi tà ,  in  altro  porto  o  area  idonea  all’ormeggio.  Tale  obbligo  non
sussis te  qualora  le  attività  di  pesca tu r i smo  siano  incluse  in  un  pacche t to  turis tico  o  risultan t i  da  un
accordo  scrit to  tra  le  par ti  conserva to  a  bordo.  ”.  

 Art.  14
 Sosti tuzione  dell’articolo  17  sexies  della  l.r.  66/2005  

  1.  L’articolo  17  sexies  della  l.r.  66/2005  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  17  sexies  - Ittiturismo  

 1.  Nelle  attività  di  ittitu rismo  sono  ricompres e  le  attività  di  ospitali tà ,  ricrea t ive,  didat tiche ,  culturali  e  di
servizi,  finalizzate  alla  corre t t a  fruizione  degli  ecosistemi  acqua tici  e  delle  risorse  della  pesca  e  alla
valorizzazione  degli  aspe t ti  socio–culturali  delle  imprese  ittiche,  eserci ta t i  da  imprendi to ri  singoli  o
associa ti,  att rave r so  l’utilizzo  della  propria  abitazione  o  di  stru t tu r a  nella  disponibilità  dell’imprendi to re
stesso.  ”.  

 Art.  15
 Sosti tu zione  dell’articolo  17  septies  della  l.r.  66/2005  

 1.  L’articolo  17  septies  della  l.r.  66/2005  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  17  setpies  - Esercizio  dell’itti tu rismo  

 1.  L'impren di tore  ittico  che  intende  eserci ta r e  l'attività  di  ittiturismo  presen t a  allo  sportello  unico  delle
attività  produt tive  (SUAP)  del  comune  ove  si  svolge  l’attività  di  ittiturismo,  la  segnalazione  certificata  di
inizio  attività  (SCIA)  ai  sensi  dell’ar ticolo  19  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mater ia  di
procedimen to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  docume n ti  amminist r a t ivi)  in  cui  dichiar a ,  in
particola r e:  

 a)  il  titolo  di  proprie t à  o  di  disponibili tà  dei  beni  adibiti  all'at tività  di  ittiturismo  e,  nel  caso  di  edifici,  la
loro  conformità  alle  norme  edilizie  e  igienico- sanita rie  vigenti;  

 b)  il rispet to  della  norma tiva  in  materia  previdenziale  e  assicura t iva.  

 2.  L’acquacol tore ,  nella  SCIA,  dichiar a  di  realizzare  il  rappor to  di  principalità  ai  sensi  dell’ar ticolo  17
octies.  

 3.  Lo  SUAP  comunica  alla  provincia  le  SCIA  ricevute.  

 4.  Ai fini  della  presen tazione  della  SCIA  è  utilizzata  la  modulistica  definita  dal  tavolo  tecnico  regionale  per
lo  sviluppo  dei  servizi  SUAP  istituito  dalla  Giunta  regionale  con  deliberazione  7  marzo  2011,  n.  129,  in
attuazione  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  37  e  42  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Norme
sul  procedime n to  amminist r a t ivo,  per  la  semplificazione  e  la  traspa r e nza  dell’at tività  amminist r a t iva).  

 5.  L'impren di tore  ittico,  di  cui  al  comma  2,  tiene  un  regis t ro  riport an t e  le  ore  dedica te  all'at tività  di
ittiturismo  e  quelle  dedica te  all'at tività  di  pesca.  ”.  

 Art.  16
 Modifiche  all’articolo  17  octies  della  l.r.  66/2005  

 1.  Al  comma  1  dell’articolo  17  octies  della  l.r.  66/2005  le  parole  “  della  pesca  ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ dell’at tività  di  acquacol tu r a .  ” 

 2.  Il comma  2  dell’ar ticolo  17  octies  della  l.r.  66/2005  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 2.  La  principalità  è  dimost r a t a  dall’acquacol tore  con  l'annotazione,  sul  regis t ro  di  cui  all'ar t icolo  17
septies,  comma  5,  delle  ore  dedicat e  all'at t ività  di  ittiturismo.  ”.  

 Art.  17
 Modifiche  all’articolo  17  nonies  della  l.r.  66/2005  

 1.  Il comma  3  dell’ar ticolo  17  nonies  della  l.r.  66/2005  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 3.  Per  le  coopera t ive,  le  società  e  i  consorzi  di  pesca to r i  e  di  acquacol tor i ,  l’attività  di  ospitali tà  e  di
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  fino  a  dodici  persone  può  essere  svolta  in  immobili  nella  loro
disponibili tà,  nonché  in  stru t tu r e  nella  disponibili tà  di  ciascuno  dei  soci  titolari  di  licenza  di  pesca.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  17  nonies  della  l.r.  66/2005  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 3  bis. L’esclusiva  somminis t razione  di  alimenti  e  bevande  può  essere  svolta  in  immobili  o  in
strut tu r e  nella  disponibilità  della  coopera t iva,  della  società  o  del  consorzio  di  pesca to r i  e  di  acquacol tor i
con  tren ta  coper t i  per  ogni  licenza  di  pesca  intest a t a  alla  coopera t iva,  alla  società  o  al  consorzio  o  a
ciascun  socio  e  comunqu e  fino  a  un  massimo  di  trecento  coper ti  in  un  unico  locale.  Per  la
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  possono  essere  usate  imbarcazioni  e  stru t tu r e  galleggian t i  anche
fisse  specificamen t e  attrezza t e .  ”.  
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 Art.  18
 Modifiche  all’articolo  20  della  l.r.  66/2005  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  20  della  l.r.  66/2005  dopo  la  parola:  “  vigente ,  ” sono  aggiunte  le  seguen t i:  “
con  i quali  la  Regione  può  stipular e  specifici  protocolli,  ”.  

 Art.  19
 Sosti tu zione  dell’articolo  21  della  l.r.  66/2005  

 1.  L’articolo  21  della  l.r.  66/2005  è  sostitu to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  21  - Sanzioni  amminist r a t ive  

 1.  Salvo  quanto  previs to  ai  commi  da  2  a  8  per  le  violazioni  delle  norme  previs te  dalla  presen te  legge  e
dai  regolamen ti  di  cui  all’ar ticolo  14  si  applicano  le  sanzioni  di  cui  al  decre to  legislativo  9  gennaio  2012,  n.
4  (Misure  per  il  riasse t to  della  norma tiva  in  mater ia  di  pesca  e  di  acquacol tu r a ,  a  norma  dell’ar ticolo  28
della  legge  4  giugno  2010,  n.  96).  

 2.  Chiunque  eserci ta  l’attività  di  pesca tu r i smo  senza  la  comunicazione  di  cui  all’ar ticolo  17  bis,  comma  1,
è  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  da  euro  200,00  a  euro  1.200,00.  

 3.  Chiunque  viola  quanto  prescr i t to  all’articolo  17  bis,  comma  2,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva
da  euro  200,00  a  euro  1.200,00.  

 4.  Chiunque  eserci ta  l’attività  di  pesca tu r i smo  in  violazione  delle  prescr izioni  di  cui  agli  articoli  17  quate r
e  17  quinquies  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  da  euro  200,00  a  euro  1.200,00.  

 5.  Chiunque  eserci ta  l’attività  di  ittiturismo  senza  titolo  abilita tivo  in  violazione  dell’articolo  17  septies,
comma  1  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  da  euro  600,00  a  euro  3.600,00.  

 6.  L’acquacol tore  che  viola  quanto  prescr i t to  all’articolo  17  septies ,  comma  5,  è  sogget to  alla  sanzione
amminist r a t iva  da  euro  200,00  a  euro  1.200,00.  

 7.  L’acquacol tore  che  non  rispe t t a  il  rappor to  di  principalità  prescri t to  all’articolo  17  octies  è  sogget to
alla  sanzione  amminist r a t iva  da  euro  200,00  a  euro  1.200,00.  

 8.  Chiunque  eserci ta  l’attività  di  ittiturismo  in  violazione  delle  prescrizioni  di  cui  all’articolo  17  nonies  è
sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  da  euro  200,00  a  euro  1.200,00.  

 9.  L’ente  compete n t e  all’irrogazione  e  all’introi to  delle  sanzioni  per  la  violazione  degli  articoli  17  bis,  17
quater  e  17  quinquies  è  la  provincia  competen t e  sulla  fascia  marina  antis tan t e  il territo rio  di  compete nza .  

 10.  L’ente  compete n t e  all'irrogazione  e  all'introi to  delle  sanzioni  per  la  violazione  degli  articoli  17  septies ,
17octies  e  17  nonies  è  il comune.  

 11.  Ai  fini  dell’applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive  di  cui  ai  commi  da  2  a  8  si  osservano  le
disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  28  dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mate ria  di  sanzioni
amminist r a t ive).  ”.  

 Art.  20
 Abrogazione  dell’articolo  22  della  l.r.  66/2005  

 1.  L’articolo  22  della  l.r.  66/2205  è  abroga to.  

 Art.  21
 Modifiche  all’articolo  24  della  l.r.  66/2005  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  24  della  l.r.  66/2005  la  parola  “  PAR  ” è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “  PRAF  ”.  

  Art.  22
 Modifiche  all’articolo  25  della  l.r.  66/2005  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  25  della  l.r.  66/2005  le  parole  “  12,  13  e  13  bis  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i
“ 12  e  13  ”.  

 2.  Al comma  1  dell’ar ticolo  25  della  l.r.  66/2005  dopo  la  parola  “  14  ” sono  aggiunte  le  seguen t i ,  “  comma
1,  lette ra  a).  ”.  

 3.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  25  della  l.r.  66/2005  è  inseri to  il seguen te :  

 “ 1  bis. L’efficacia  delle  disposizioni  di  cui  articolo  13  bis  della  presen te  legge  decorr e  dall’ent ra t a  in
vigore  del  regolame n to  di  cui  all’ar ticolo  14,  comma  1,  lette r a  b).  ”.  

 4.  Al comma  2  dell’ar ticolo  25  della  l.r.  66/2005  le  parole:  “  all’articolo  14  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“ ai  commi  1  e  2  ”.   

 Art.  23
 Norma  transitoria  
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 1.  La  commissione  consul tiva  di  cui  all’ar ticolo  9  è  istituita  entro  centot ta n t a  giorni  dall’entr a t a  in  vigore
della  presen t e  legge.  

 2.  I  regolame n t i  di  attuazione  di  cui  all’articolo  14  sono  emana t i  entro  trecentoses s a n t ac inqu e  giorni
dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  
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